
                                               

 

LA POVERTÀ A CASA NOSTRA 
Sostegno a famiglie in difficoltà socio-economiche nel territorio bellunese 

Paese: Italia 

Progetto n. 419 

 
 

 
 
 

IL CONTESTO 

Da sempre “Insieme si può…”, in conformità con quanto stabilito dallo Statuto dell’Associazione, si 

occupa anche del sostegno dei casi locali, “delle persone vicine” (art. 4). Le porte dell’ufficio e quelle 

dei nostri Gruppi sono aperte all’aiuto, all’accoglienza e all’ascolto delle storie di vita di queste 

persone: quest’ultimo, forse, è l’apporto più importante per restituire un po’ di quella dignità e di 

quella forza perdute nel tempo. 

Le storie che ascoltiamo parlano di mancanza o di perdita di lavoro, di gravi problemi di salute, con 

le conseguenze che ciò può comportare: difficoltà a fare la spesa, utenze domestiche a cui non si 

riesce a far fronte, farmaci e visite mediche non più sostenibili, impossibilità di mantenimento dei figli 

a scuola o all’asilo e altri gravi disagi, che spesso hanno importanti ripercussioni psicologiche su tutti 

i componenti del nucleo familiare. 

È questo il risultato dell’attuale crisi, che “finti ciechi” si ostinano a considerare solamente economica, 

quando, innanzitutto, si tratta della crisi dell’etica e della politica, la crisi dei diritti. Per molti vuol dire 

tirare la cinghia, per troppi significa passare dal vivere al sopravvivere.  



IL PROGETTO 

Sulla base di un regolamento interno, valutiamo ogni singolo caso secondo precisi requisiti, in modo 

tale da garantire l’accesso prioritario al fondo, alle persone/famiglie con maggiori difficoltà. Al fine di 

rifuggire dall’ottica assistenzialistica e di sensibilizzare il richiedente aiuto a diventare primo 

protagonista dello sviluppo suo e della sua famiglia, si cerca di predisporre, congiuntamente alla 

persona bisognosa, un piano di uscita dalla situazione d’indigenza, e di porre le basi per garantire 

un futuro auto-sostentamento. 

Laddove le condizioni economiche contingenti 

non permettano un percorso di questo tipo, il 

perseguimento dell’obiettivo avviene 

attraverso il sostegno, temporaneo e nella 

misura ritenuta di volta in volta necessaria, per 

il pagamento di bollette luce e gas, affitti 

ATER, spese alimentari, mediche, scolastiche 

e altro.  

Proprio per l’approccio umano che sta alla 

base di ogni richiesta, è fondamentale – e 

condizione preclusiva all’aiuto – 

l’instaurazione di un rapporto fiduciario reciproco. In caso, infatti, di riscontrate non verità o di verità 

parziali gravi e fondanti il progetto di sostegno, il richiedente aiuto potrà essere escluso 

permanentemente dall’accesso al fondo. In quest’ottica si dimostra essenziale la collaborazione con 

i servizi sociali e con le altre associazioni di volontariato, in modo da creare una rete ed unire le forze 

per perseguire lo scopo comune di restituire una dignità a queste persone. 

IL COSTO 

Per l’anno 2019 è previsto un investimento di 65.000 euro.  

COSA PUOI FARE TU 
Puoi contribuire alla realizzazione di questo progetto inviando il tuo contributo a: 

Associazione Gruppi “Insieme si può...” ONLUS - ONG 

Via Vittorio Veneto, 248 - 32100 Belluno BL 

+39 0437 291298 - info@365giorni.org 

www.365giorni.org  

Conto Corrente Postale: 13737325 

Conto Corrente Bancario:  

UNICREDIT BANCA: IT 16 K 02008 11910 000017613555 

CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI CORTINA D’AMPEZZO E DELLE DOLOMITI: 

IT 23 A 08511 61240 00000 0023078 

CAUSALE: POVERTÀ A CASA NOSTRA 

 I versamenti effettuati alla nostra Associazione possono venire detratti dall’imposta lorda dovuta nella misura del 30% 

oppure dedotti (fino ad un massimo del 10% del reddito imponibile) sia per le imprese sia per le persone fisiche. 
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